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Con fondi Europei ob2 destinati alla Riserva Naturale Monte Rufeno sul territorio di 
Acquapendente è stata intrapresa una iniziativa unica nella Regione Lazio e terza in assoluto sul 
territorio nazionale preceduta solamente dal Parco nazionale dei Monti Sibillini e dal Parco 
Nazionale delle Alpi Marittime riguardante l’elaborazione e stesura della Carta Europea del 
Turismo Durevole. 
Il concetto di “qualità” inteso in senso lato, è forte e centrale in tutta la strategia della Carta Europea 
per il Turismo Durevole, in quanto la qualità è considerata un fattore di competitività estremamente 
importante. Ma un rilievo notevole è dato anche a tutti gli aspetti ambientali, sociali ed etici che 
riguardano il territorio ed i cittadini locali.  
Nell’applicazione della Carta Europea del Turismo Durevole nella nostra area protetta è stato fatto 
tesoro della possibile integrazione della Carta con altri strumenti volontari. Acquapendente e la 
Riserva di Monte Rufeno potranno facilmente integrare, in accordo con gli operatori locali, i 
meccanismi in moto per promuovere il turismo sostenibile; questo attraversa un Sistema di Gestione 
Ambientale che garantisca all’Ente pubblico il controllo adeguato del processo e dell’evoluzione 
degli impatti ambientali, dei benefici sociali, della domanda e dell’offerta, nonché del 
miglioramento continuo della qualità per tutto quel che riguarda il “pacchetto turismo”. L’analisi 
ambientale, impostata secondo lo schema DPSIR (Determinanti, Pressioni, Stato, Impatto e 
Risposta), proposto dall’Agenzia Europea dell’Ambiente e sostenuto dall’APAT, ha posto le basi 
metodologiche per ampliare, in futuro, l’analisi ambientale ai fini di un eventuale sistema di 
gestione ambientale, di una Agenda 21 locale, della Contabilità ambientale, o dell’Ecolabel.  
L’indagine svolta ad Acquapendente ha messo in rilievo come, allo stato attuale, la qualità del 
territorio sia piuttosto buona e non vi siano pressioni tali da suscitare preoccupazioni, né da parte 
del turismo, per come è esercitato allo stato attuale, né dalle altre attività economiche, come 
l’agricoltura o la piccola industria, né, ancora, dal fenomeno dell’urbanizzazione.  
Tra le attività più qualificanti di questo progetto tengo a sottolineare le attività di informazione, 
formazione e coinvolgimento degli operatori turistici in appositi Forum, questo ha evidenziato come 
via sia una disponibilità, sia da parte della pubblica amministrazione, sia da parte dei privati, ad 
avviare iniziative concrete per un turismo durevole fondato sulla qualità dei servizi e dei prodotti, 
sulla promozione delle tipicità locali, sul rispetto dell’ambiente e del paesaggio e su una maggiore 
attenzione a tutte le classi sociali. 
Per ottenere risultati duraturi è necessario migliorare i metodi di comunicazione, sia tra soggetti 
interessati (pubblici e privati) che verso l’esterno nei confronti di nuove clientele che possono 
apprezzare ciò che è offerto dal territorio di Acquapendente. Soprattutto, è stata messa in evidenza 
l’esigenza di una rete costruttiva tra il Comune e tutti gli operatori turistici locali e dei Comuni 
limitrofi. Attraverso la rete si devono offrire al pubblico esperienze di qualità e si devono attivare 
nuovi clienti in tutte le stagioni grazie ad iniziative sempre diverse. D’altronde, la domanda “Cosa 
cercate nella vostra vacanza ? “posta ai turisti, ha evidenziato che, oltre ai parcheggi, le visite 



 

 

guidate, i maneggi e la possibilità di noleggiare biciclette, le cose più richieste ed apprezzate sono 
proprio le esperienze di qualità nell’accoglienza, che dovrebbe essere calda ed ospitale, nella 
ristorazione con prodotti tipici, nell’offerta enogastronomica, nell’informazione e nella ricettività. 
Una visione integrata delle problematiche ambientali, sociali ed economiche, cioè una gestione 
integrata del territorio che faccia ricorso ai diversi strumenti volontari per la sostenibilità, è 
sicuramente vincente nell’impostare uno sviluppo locale, ivi compreso il turismo, compatibile con 
la qualità dell’ambiente e la vita dei cittadini, in modo tale da portare benefici sia economici che di 
qualità della vita per la popolazione locale. 
   
 


